
 
 
 
 

 

 
1 

e.INS 
Ecosystem of  Innovation  

for Next Generation Sardinia 

 

Spoke02 - Innovation and sustainability for the competitiveness of tourism and cultural heritage SMEs in 

marginal markets.  

FAQ 

Domanda 1: 

Il cofinanziamento in capo al beneficiario può essere eseguito, in tutto o in parte, con un c.d. "aumento 

gratuito" del capitale sociale tramite l'utilizzo di riserve statutarie, straordinarie o di altra natura iscritte in 

bilancio? 

Risposta 1 

Il bando richiede che l’aspirante beneficiario dichiari di disporre di un importo, da destinare esclusivamente 

alla copertura finanziaria della quota privata della proposta presentata nell’ambito del Programma e.INS 

Bando a cascata Spoke 02, dimostrandone l’effettiva disponibilità. 

Il bando all’Allegato 5 prevede che gli “aumenti di capitale sociale già deliberati dall’Assemblea dei soci alla 

data di presentazione della domanda, benché ancora non sottoscritti/eseguiti. In questo caso, l’effettiva 

esecuzione dovrà essere comprovata, in data anteriore alla determinazione di concessione provvisoria di 

cui all’art. 12 delle Disposizioni attuative. La disponibilità finanziaria dei nuovi soci dev’essere comprovata 

mediante idonea documentazione atta a dimostrare l’effettiva disponibilità finanziaria degli stessi”. 

Il bando, quindi, contempla la possibilità di dimostrare l’effettiva disponibilità della copertura finanziaria 

solo con nuova finanza proveniente da aumenti del capitale sociale differenti da quelli c.d. " a titolo 

gratuito". 

Domanda 2: 

Il personale da impegnare in attività progettuali può essere in parte acquisito con l’istituto del c.d. "distacco" 

ex D. Lgs. N. 276 del 10 settembre 2003? 

Risposta 2: 

L’acquisizione di personale, ai sensi dell'articolo 30 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e nel 

rispetto delle indicazioni di cui alla Circolare del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 15 gennaio 

2004, n 3, non costituisce motivo ostativo all’utilizzo del predetto personale per i fini progettuali.  

Si pone peraltro l’attenzione sul fatto che il distacco presuppone, quanto agli oneri relativi al trattamento 

economico e normativo del lavoratore in distacco, che essi restino a carico del distaccante, che ne rimane 

esclusivamente responsabile nei confronti del lavoratore. 

Domanda 3: 

Le spese di consulenza per coordinamento e redazione del progetto affidate ad un consulente esterno in che 

misura sono ammissibili e come sono di rendicontabili? 

Risposta 3: 

Il bando prevede quali ammissibili i “Costi per servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione e servizi 

equivalenti finalizzati all’attuazione delle attività, utilizzati in via esclusiva. In particolare, all’interno di tale 

voce di costo sono ammissibili le spese per consulenze rese da persone fisiche e le spese per servizi di 
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consulenza forniti da società, dirette al perseguimento degli obiettivi del presente Avviso e all’attuazione 

del progetto.” 

I servizi oggetto della consulenza sono pertanto finalizzati all’utilizzo esclusivo degli stessi per le attività 

progettuali e presuppongono quindi la formalizzazione di incarichi specifici, secondo la vigente normativa 

civilistica, l’esecuzione del servizio contrattuale ed il pagamento del corrispettivo previsto al fornitore 

secondo la vigente disciplina civilistico fiscale, nel rispetto delle disposizioni del bando a cui si fa espresso 

rinvio. 

Domanda 4: 

Nella compilazione degli allegati previsti per la presentazione della domanda, come un libero professionista 

deve procedere alla compilazione dei campi apparentemente destinati alle imprese? 

Risposta 4: 

Il libero professionista ai fini del presente bando è assimilato secondo il disposto comunitario alla 

microimpresa. L’assimilazione presuppone quindi la compilazione delle parti della domanda di 

partecipazione secondo le modalità previste per le microimprese, indicando espressamente la non 

applicabilità alla concreta fattispecie o integrando con un adeguata motivazione i punti.  

Domanda 5: 

Nel caso un professionista svolga più attività con differenti codici Ateco, al fine della determinazione degli 

indici, può fare riferimento al volume d'affari risultante dalla dichiarazione IVA come totalità del fatturato? 

• Nel caso in cui non si possano calcolare gli indici richiesti, è sufficiente presentare solo gli estratti conto con 

giacenza media e l'attestazione bancaria, o sono necessari tutti i documenti alternativi elencati? 

• È necessario allegare una nota esplicativa che giustifichi la metodologia utilizzata per il calcolo degli indici? 

• È necessario allegare copia della dichiarazione dei redditi/IVA a supporto dei dati inseriti negli allegati? 

Risposta 5: 

Il bando richiede che l’aspirante beneficiario dichiari di disporre di un importo da destinare esclusivamente 

alla copertura finanziaria della quota privata della proposta presentata nell’ambito del Programma e.INS 

Bando a cascata Spoke02., dimostrandone l’effettiva disponibilità. 

L’effettiva disponibilità finanziaria può essere dichiarata tramite l’utilizzo di indici di bilancio espressivi della 

stessa o in alternativa anche con l’allegazione di “copia degli estratti conto dai quali emerge, con periodicità, 

una giacenza media pari alle somme da destinare alla proposta (cfr. Allegato 5);” 

Sull’utilizzo degli indici di bilancio, si ritiene che il libero professionista non è un soggetto contabile 

sottoposto alla disciplina civilistica del bilancio di esercizio e delle regole contabili e civilistiche disciplinanti 

lo stesso; altresì si constata che i valori fiscali desumibili dalle presentate dichiarazioni annuali reddituali 

ed ai fini iva, dipendenti dal differente regime fiscale del dichiarante, potrebbero non consentire “sic et 

simpliciter” l’esatta estrapolazione delle informazioni necessarie per l’univoca individuazione degli indici 

di attestazione di capacità finanziaria richiesti dal bando. 
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Domanda 6: 

La procedura di selezione dei fornitori di licenze software e di consulenze specialistiche da parte di un soggetto 

privato deve essere supportata da una ricerca di mercato o è necessario procedere all'individuazione 

ricorrendo a specifiche RDO sul mercato elettronico Consip, Mepa etc.? 

Risposta 6: 

Le modalità di rendicontazione sono esplicitate “dall’ALLEGATO 13 VADEMECUM PER L’AMMISSIBILITÀ E LA 

RENDICONTAZIONE DELLE SPESE”. Nello stesso occorre distinguere le procedure di selezione per 

l’acquisizione di beni e servizi posti in essere da una pubblica amministrazione rispetto a quelle poste in 

essere da un soggetto privato. 

Le PP.AA. per le proprie acquisizioni, pongono in essere le procedure previste dal legislatore in materia di 

contratti pubblici di cui al disposto della legge n.36/2023, ai quali sono soggetti anche i soggetti privati solo 

in specifici e ben definiti casi. L’operatore privato può quindi effettuare acquisti sul libero mercato 

concorrenziale, nel rispetto del principio di legalità ed ispirato dal principio civilistico del comportamento 

del buon padre di famiglia, all’interno delle regole di settore comunitarie, nazionali e quelle specifiche 

previste dal progetto e dal bando di riferimento essendo a suo carico la modalità di dar contezza delle 

motivazioni della scelta del fornitore prescelto e dei criteri tecnico-economici sottostanti la stessa, secondo 

quanto previsto dal predetto vademecum, anche per esempio relazioni e opportune attestazioni di natura 

esplicativa redate nella forma di attestazioni di atto notorio.  

Domanda 7: 

Una Fondazione, ente di diritto privato, partecipata al 100% da un Comune può partecipare al bando, se 

gestisce un sito archeologico? 

Risposta 7: 

Il bando prevede che possono richiedere le agevolazioni di cui al presente Avviso esclusivamente le Micro, 

Piccole e Medie imprese (MPMI) operanti nel comparto turistico e dei beni culturali, esterne al partenariato 

e.INS, che concorrono in modalità singola o collaborativa/associativa con altre imprese, aventi i parametri 

dimensionali di cui all’allegato I del REG (CE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 

(Regolamento generale di esenzione per categoria). 

La documentazione allegata non consente di individuare un’attività gestoria, del patrimonio di cui ha la 

Fondazione ha la disponibilità, svolta in forma di imprenditoriale. 

Domanda 8: 

L'allegato 5 all'Avviso prevede la determinazione di indici di onerosità finanziaria; non avendo ancora chiuso 

il bilancio della società per l'esercizio 2024 gli stessi possono essere determinati facendo riferimento a bilanci 

precedentemente depositati? 

Risposta 8: 

Il bando richiede che l’aspirante beneficiario dichiari di disporre di un importo da destinare esclusivamente 

alla copertura finanziaria della quota privata della proposta presentata nell’ambito del Programma e.INS 

Bando a cascata Spoke02., dimostrandone l’effettiva disponibilità.  
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In merito alla scelta di utilizzare gli indici di bilancio, per attestare la disponibilità della somma da destinare 

alla copertura finanziaria, è evidente che gli stessi debbano utilizzare valori correnti, desumibili perlomeno 

da “situazioni contabili al 31.12.2024”; i dati si ricorda sono dichiarati in forma di dichiarazione sostitutiva 

di atto notorio. 

Domanda 9: 

È possibile ricorrere a fornitori esteri per l'acquisizione di prodotti hardware e/o software? Come si deve 

procedere per la rendicontazione della spesa? 

Risposta 9: 

Le spese ammissibili sono stabilite dall’Avviso pubblico e le modalità di rendicontazione sono esplicitate 

“dall’ALLEGATO 13 VADEMECUM PER L’AMMISSIBILITÀ E LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE”. Nei predetti 

documenti non vi è preclusione alcuna all’acquisizione di beni e servizi da fornitori esteri. I documenti 

stabiliscono i criteri e le caratteristiche a cui gli acquisti devono rispondere. 

Domanda 10: 

Nel caso di una SRL a socio unico, il socio unico può essere dipendente impiegato nella realizzazione del 

progetto innovativo proposto? 

Risposta 10: 

L’attuale contesto normativo non prevede che il socio unico, di una società a r.l. a socio unico, possa 

acquisire la qualità di lavoratore dipendente della stessa. 

Domanda 11: 

Posso cofinanziare il costo di un dipendente dedicato al progetto per l'intero periodo di esecuzione del 

progetto? 

Risposta 11: 

ll dipendente può essere impiegato per il conseguimento degli obbiettivi progettuali in relazione alla sua 

specifica professionalità per il tempo ritenuto necessario dalla sua funzione. 

Domanda 12: 

La procedura prevista per l'attivazione di incarichi nei confronti di amministratori e soci prevista dalla F.A.Q. 

del 19/09/2024, domanda 5, è applicabile ai soci lavoratori di una società cooperativa di produzione e lavoro? 

Risposta 12: 

La fattispecie prevista dalla F.A.Q. non si riferisce ai soci lavoratori si società cooperativa; infatti, coloro che 

si vincolano a una cooperativa divenendone soci, possono con essa instaurare un ulteriore e distinto 

rapporto di natura giuslavoristica, sottoscrivendo un contratto di lavoro subordinato, autonomo o anche 

parasubordinato purché non occasionale. La prestazione lavorativa realizzata per i fini progettuali può 

essere rendicontata secondo le differenti casistiche di cui al dall’ALLEGATO 13 VADEMECUM PER 

L’AMMISSIBILITÀ E LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE. 
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Domanda 13: 

Esiste una percentuale massima per la rendicontazione della forza lavoro? 

Risposta 13: 

L’Avviso Pubblico per la selezione di proposte volte a promuovere e sostenere l’innovazione tecnologica 

delle imprese del Turismo e dei Beni Culturali della Regione Sardegna prevede la possibilità di rendicontare 

il costo del personale impiegato per la realizzazione delle finalità progettuali secondo la proposta 

progettuale presentata ed ammessa al beneficio. 

Domanda 14: 

Le linee guida prevedono che il costo ammissibile del personale dipendente è determinato in base alle ore 

effettivamente prestate nel progetto. Queste, comprovate attraverso la compilazione di timesheet mensili, 

sono valorizzate al costo orario. Il costo orario è determinato utilizzando le tabelle standard di costi unitari. i 

costi orari standard unitari da applicare alle spese di personale, come da Tabella n. 1 che segue, sono riferiti 

ad una tipologia di soggetto (“Imprese”), suddivisi per tre diverse macrocategorie di fascia di costo (“Alto”, 

“Medio”, “Basso”). 

Dunque, il costo da applicare è definito in base alle tabelle e non alla busta paga? Poiché le tabelle inserite 

potrebbero avere un costo orario complessivo diverso da quello aziendale. 

Risposta 14: 

L’Avviso Pubblico per la selezione di proposte volte a promuovere e sostenere l’innovazione tecnologica 

delle imprese del Turismo e dei Beni Culturali della Regione Sardegna prevede in ottica semplificativa la 

possibilità di rendicontare il costo del personale impiegato per la realizzazione delle finalità progettuali 

tramite l’utilizzo del i costi orari standard unitari. 

Domanda 15: 

Dovremmo acquisire delle smart tv come impianto pilota di un progetto di sviluppo della presenza digitale 

all'interno di un albergo; questi possono essere considerati costi quali costi di "Materiali" non imputabili al 

progetto solo per la quota di ammortamento? 

Risposta 15: 

Le strumentazioni utilizzate per la realizzazione di prototipi e/o impianti pilota sono incluse tra i costi per 

materiali. 

Domanda 16: 

Il progetto di digitalizzazione richiede l'acquisizione di licenze software specifiche, il rinnovo di licenze 

software già in essere oltre ad una quota per la configurazione iniziale per quelle di nuova acquisizione, la 

formazione di un dipendente affidata ad un consulente esterno, l'adeguamento del sito internet e la gestione 

delle attività social tramite il ricorso a fornitori esterni, oltre all'allestimento della postazione fisica del 

dipendente. Possono tali spese essere considerate ammissibili? 

Risposta 16: 

Il progetto di digitalizzazione richiede l'acquisizione di licenze software specifiche, il rinnovo di licenze 

software già in essere oltre ad una quota per la configurazione iniziale per quelle di nuova acquisizione, la 
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formazione di un dipendente affidata ad un consulente esterno, l'adeguamento del sito internet e la 

gestione delle attività social tramite il ricorso a fornitori esterni, oltre all'allestimento della postazione fisica 

del dipendente. Possono tali spese essere considerate ammissibili?  

I costi afferenti al progetto di digitalizzazione sono ammissibili secondo le fattispecie e con le modalità di 

rendicontazione esplicitate “dall’ALLEGATO 13 VADEMECUM PER L’AMMISSIBILITÀ E LA RENDICONTAZIONE 

DELLE SPESE”. 

Domanda 17: 

Le strategie di marketing digitale possono includere costi inerenti alle sponsorizzazioni da effettuare su 

piattaforme di traffico come META© o Google ©? 

Risposta 17: 

I costi afferenti al progetto di digitalizzazione sono ammissibili secondo le fattispecie e con le modalità di 

rendicontazione esplicitate “dall’ALLEGATO 13 VADEMECUM PER L’AMMISSIBILITÀ E LA RENDICONTAZIONE 

DELLE SPESE”. 

Domanda 18: 

Le spese sostenute per l'acquisizione di beni / servizi, effettuate da operatori economici privati, presuppongo 

la formalizzazione del procedimento di spesa con idonei documenti a valenza probatoria? 

Risposta 18: 

Le spese sostenute per l'acquisizione di beni / servizi, effettuate da operatori economici privati, 

presuppongo la formalizzazione del procedimento di spesa con idonei documenti a valenza probatoria? 

Il progetto presentato ed approvato nella fase realizzativa richiede la predisposizione di procedure 

documentali che consentano di ripercorre il processo di scelta del fornitore, con evidenza sempre dei dati 

univoci della proceduta amministrativa di cui lo stesso fa parte, tra cui  il CUP,  con chiara evidenza della 

fonte di finanziamento PNRR;  tale modus operandi deve essere adottato per le formalizzazioni contrattuali 

degli acquisti/forniture, le attestazioni di esecuzione, quelle attestanti la rispondenza della fornitura 

all'ordine, le fatture ricevute ed i documenti di pagamento; L' ALLEGATO 13 VADEMECUM PER 

L’AMMISSIBILITÀ E LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE” richiede la produzione di specifici documenti di 

rendicontazione, alcuni dei quali possono essere posti in essere dagli operatori economici a supporto della 

certificazione della spesa. 

 

 

 

 

 


